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Noi, sottoscritti sindacati globali e organizzazioni internazionali per la difesa dei diritti umani 
e dei lavoratori, chiediamo il ritiro immediato delle accuse contro Tola Moeun, difensore 
cambogiano dei diritti umani. 
 
Come riportato dal Phnom Penh Post il 18 gennaio 2018, i pubblici ministeri in Cambogia 
hanno rivolto accuse penali e un ordine di detenzione preventiva nei confronti di Tola e altri 
due importanti leader della società civile: Pa Nguon Teang, difensore della libertà di stampa, 
e Venerable But Buntenh, monaco attivista. Tola è il Direttore Esecutivo del Center for the 
Alliance of Labor and Human Rights (CENTRAL) e un noto difensore dei diritti dei lavoratori in 
Cambogia. 
 
Il 18 gennaio, il sostituto procuratore della corte di Phnom Penh ha lanciato un'accusa 
preliminare per "violazione della fiducia" nei confronti dei tre uomini, che erano tutti membri 
del comitato funerario dell'attivista assassinato Kem Ley, e ne ha chiesto la custodia cautelare. 
Nessuno dei tre era nel Paese al momento dell’annuncio; ora rischiano l’imprigionamento per 
un periodo indefinito qualora ritornassero. Se condannati poi, rischierebbero la reclusione 
fino a tre anni. 
 
È noto che i tribunali cambogiani non siano indipendenti, ma guidati dagli interessi politici del 
partito di governo Cambodian People’s Party. Queste accuse costituiscono un tentativo di 
silenziare e punire una delle voci indipendenti del paese per i diritti dei lavoratori. 
Come spiegato dal Phnom Penh Post, il pretesto per le accuse è una denuncia penale 
presentata contro Tola da Pich Sros, leader dell’oscuro Cambodia Youth Party. Già lo scorso 
anno, Pich Sros aveva presentato una denuncia contro il principale partito di opposizione del 
paese, il Cambodia National Rescue Party, e il suo leader Kem Sokha, portando al carcere di 
quest’ultimo e allo scioglimento del partito da parte dei tribunali. 
 
Tola e gli altri due uomini sono accusati in maniera infondata di aver sottratto denaro dai 
fondi raccolti per il funerale di Kem Ley, un ben noto critico del governo assassinato nel luglio 
2016. Human Rights Watch ha definito le accuse "molestie legali motivate politicamente" e 
un esempio di come il governo prenda di mira gli attivisti della società civile. Diversi membri 
della famiglia di Kem Ley hanno ripetutamente dichiarato che non vi è alcuna base per quelle 
accuse e che Tola e gli altri due leader non hanno mai gestito alcuno dei fondi funebri. Inoltre 
il querelante Pich Sros non ha preso parte ai funerali e non ha alcun legame con la famiglia di 
Kem Ley. 
Questo caso è emblematico di un più ampio deterioramento dei diritti umani e dei lavoratori 
in Cambogia, dove il governo ha chiuso una serie di media indipendenti e il National 
Democratic Institute (NDI), sciolto il Cambodia National Rescue Party e arrestato il suo leader 
con accuse di "tradimento", intentato procedimenti giudiziari con motivazioni politiche 
contro una serie di difensori dei diritti umani e sindacalisti. 
 
Noi, sottoscritte organizzazioni, chiediamo fortemente al governo cambogiano di rispettare i 
diritti umani fondamentali e di ritirare immediatamente le accuse nei confronti di Tola e degli 
altri due leader. In questo ci associamo alle 35 organizzazioni per i diritti umani che hanno già 
espresso simili preoccupazioni. 
 

http://www.phnompenhpost.com/national/three-activists-charged-allegedly-misappropriating-funds-meant-ley-funeral
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Building and Wood Worker’s International 
 

The Cambodian Australian Federation (Australia) 
 
 

International Union of Food, Agricultural, Hotel, 

Restaurant, Catering, Tobacco and Allied Workers' 

Associations 
 

 

Public Services International 
 
 

 

International Domestic Workers Federation 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 



 

 
Human Rights Watch 

 
 

 
Amnesty International 

 

 

 
Clean Clothes Campaign 

 

International Labor Rights Forum (USA) 

 
 

 
 

 
 

 
 



 

Interfaith Center on Corporate Responsibility (USA) 

 

 
Bangladesh Center for Worker Solidarity (Bangladesh) 

 

 

Asia Floor Wage Alliance (India) 
 

United Students Against Sweatshops (USA) 
 

 

 
Maquila Solidarity Network (Canada) 

 
 

National Economic and Social Rights Initiative 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 



 

National Guestworker Alliance (USA) 
 
 

Globalization Monitor (Hong Kong) 
 

Human Rights Now (Japan) 
 

Jobs With Justice (USA) 

 

Coalition of Immokalee Workers (USA) 
 

 

 
People & Planet (UK) 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 



 
 

China Labour Bulletin (Hong Kong) 
 
 
 

Labour Education and Service Network  (Hong Kong) 
 
 

 

 

Industrial Workers of the World - North Americal regional Admin. (USA) 
 
 

 

Students and Scholars Against Corporate Misbehaviour (Hong Kong) 
 
 

 

Korean House for International Solidarity (Korea) 
 

Labour Action China (Hong Kong) 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 



 
 

Bangladesh Nari Progati Sangh (Bangladesh) 
 
 

 

Sedane Labour Resource Centre (LIPS) (Indonesia) 
 

 

 
Tenaganita Women’s Force (Malaysia) 

 

Action Labour Rights (Myanmar) 
 
 
 

Labour Education Foundation (Pakistan) 

 
 

 
 

 
 

 
 



 

Schone Kleren Campagne (Belgium N.) 
 
 

MAP Foundation (Thailand) 

 

 
Trade Union Rights Centre (Indonesia) 

 

 
Pakistan Institute of Labour Education and Research (Pakistan) 

 

T'ruah: The Rabbinic Call for Human Rights (USA) 

 
 

 
 

 
 

 
 



 
 
 

 
 

Future in Our Hands/Framtiden i våre hender (Norway) 
 

ABVV-FGTB (Belgium) 
 

ACV-CSC Meta (Belgium) 
 

LBC-NVK (Belgium) 
 
 

 

Clean Clothes Campaign Austria (Austria) 
 

Christliche Initiative Romeo (Germany) 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 



 

 

 

Yokohama Action Research (Japan) 
 
 

Weltladen/Fair Trade Shops (Austria) 
 
 

ACV-CSC (Belgium) 
 

 

World Solidarity (Belgium) 
 
 

NaZemi (Czech Republic) 

 
 

 
 

 
 

 
 



 
 

Labour Behind the Label (United Kingdom) 
 

 

Youth Labour Union 95 (Taiwan) 
 

 

Informationsgruppe Lateinamerika AT (Austria) 
 
 

No Chains (Hong Kong) 
 
 
 

Katolische Frauenbewegung AT (Austria) 

 
 

 
 

 
 

 
 



 
 

Collectif Ethique sur L’Etiquette (representing 18 French organizations) (France) 
 
 
 

 
Brücke – Le pont (Switzerland) 

 

 
ALTRAPO LAB (Spain) 

 

 
BBTK - SETCa (Belgium) 

 
 
 

Public Eye (Switzerland) 

 
 

 
 

 
 

 
 



 

 
 

Focsiv (Italy) 
 

Solidar Suisse (Switzerland) 

 

 
Pro Ethical Trade Finland/Eettisen Kanpan Poulesta (Finland) 

 

Centro Nuovo Modello di Sviluppo (Italy) 

 

FEMNET (Germany) 
 
 

UNiA (Switzerland) 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 



 

Fair Action (Sweden) 
 

Solidarity of Trade Union (Myanmar) 
 

 

Schone Kleren Kampangne (Netherlands) 

 

 

The International Corporate Accountability Roundtable (USA) 

Australian Council of Trade Unions (Australia) 
 

Australia Asia Worker Links (Australia) 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 



 

achACT (Belgium) 

 

Setem (Spain) 

 

NFTU 

Sri Lanka 

National Free Trade Union (Sri Lanka) 
 
 

Solifonds (Switzerland) 
 
 

FAIR/Campagna Abiti Puliti (Italy) 
 

FOS (Belgium) 
 

Women’s Solidarity (Austria) 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 



 

Temiz Giysi Kampanyasi (Turkey) 
 
 

North South Initiative (Malaysia) 
 
 

The Gender Alliance for Development Centre (Albania) 
 
 

INKOTA-netzwerk e.V. (Germany) 

Defend Jobs Philippines (Philippines) 

Samahan ng Manggagawang Kaagapay sa Pag unlad (Philippines) 

Worker Empowerment (Hong Kong) 

Asian Transnational Corporations Monitoring Network 
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